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Ai pio Lettore 5^. 

Rà l^altre cagioni, per che già dai 
principio della nafcentc vnji^er* 
faleChiela fetopre fra Chriftiahì 
fia ttato in venerarione V vfo delle 
jfacre imaginf : non è infcrioi^ 
quella , che più di tniK anni fà S. Gregorio di- 
chiarò con quefte parole; jQ^/iod tegenttbpu jcrU 
ftur^Jhoc idiotis frdfiat piSinra cernentibusi^ut^ 
in ipfa etiam ign orates vident cjuod fequidtbfflfi^v* 
in ifl éi leguntj cfHi liner nefciunt,. ci6è, ÌI nic- 
defimo vtilefà la pittura a gì' idioti, chelarf- 
I miranoj che reca la fcrictura a quelli che laìce-' 
gono: poi che in efla veggono gl ignoranti an- 
cora quel che debban' feguire , & in ella leggo- 
no quelli chenon imparorno lettere. Qucfto 
grand huornomon meno per dbttrina,chepcf 
fàntità illuftre,e altri fanti Padri^ammaeftra- 
Iti dallo Spìrito fanto ( quali Chrifto Signor 
Noftro diede per Maeftti nella Tua Ghieia) 
iàpeuano benilQmo , che con 1' aiuto di tali 
iraagiiii, fi poteìia nella dotttina Chriftiana, 
tanto necelTada a- faperfi da tutti per l' acqul- 
fto della rafute etetnaj iftruire diueiièTorti db 

A % gentii 



l pRiEJPÀTIO. 

genti» e principalmente la giou^ent^, conpiiy 
facilità, foauità,& anco con maggior fcrnjez* 

za : poi che 

Mcn efficaci fono , c mcn potenti 
Le cofevdite^ ad irritar la mente^ 
Di quelle ^c han gi occhifedeli attenti. 
Per laqual cofa il G i o. Batt ista Ro- 
roano, della noftra Compagnia gli anni paflati 
fece vn fegnalato,e molto vcile bcneficio,men- 
trepofeinficroe i capi della fede, e Dottrina 
Ghriftiana, figurati d^ imagini proportionate 
alla capacità de' fimplici, e gli comprefein vii 
libretto i quale doppò, con ugual affetto d'in- 
alzate la pietà Chriftiana> altri hanno imitato 
in altri luoghi. Nel refto poi , per che quefta 
forte di Hbretto non fi poteua più hauere com- 
roodamente in quella abondanza, che fommà- 
roente defidcrauano H Parrochiani, e Catechi- 
fti più afFettionati alla falute deYuol, anzigl' 
Jfteffi Padri e Madri di faméglia , i Macftri , e la 
medefiraa copiofiflima Gioueniù : e patena 
utile, con la medefima induftria , porgerei* 
ifteffb aiuto a più Prouincie : non è mancatpil 
confeglio,& aiuto d alcune principali perforiéf 
òx far intagliare con fpefa non picciola , tali ca- 
techiftiche imagini, per mczio delle quali % ^ 
procèffo <ìi tempo , la Dottrina Chriftiana ih 
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co già in quattro Hnguc,Latina, Greca, Germa- 
nica » c Franccfc, con felice fuccefli è ftato fat- 
to. Però doucqdo venire alla lingua Italiana, è 
patio conuenienteieruirci del redo che s\ùl 
inìtalia,chc dall' Ill.«^o e K.^ Cardinale Biét^ 
X. ARMINO» conaurhorità di Papa Clemek* 
TE vili, è mandato in luce« Perii che fùfap- 
plicatoairUImo Cardinale, di Yolet impetrare 
•licenza diriftampareil fuoCatechifmoin Att- 
gufta iniieme con T imagini fop^ra dette. Il che 
SuaS.UI.^* fece gratio(amctè|Coroe apparta per 
la facukà qui aggiunta. L'eterno Iddio,che ffit 
^-^ezzo della diuerjStà di tuttii linguàggi i^il 
principio congregò tutte le genti nciryniohc 
della Chiefa Catholica Romanaybeni|g;naiiien« 
tefideghi d' impiegare quefta noftra fariga, 
qualunque ella £ai ad vtilità dimoiti» egforia 

del fuofanto nóme. InAugùfta. Uit.-a*Apri* 
lèi An«i^i4. 




ni 



OH' 



.Dcrill.""^ 6c R-r.. Cardinale Bei^ 



mjfieria ^cprAfentanttbm.operÀ GtorgiiM^jlt 
€ Societ^tc I ? s V. -^t?;»^ lanu^rii. lói^ 
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Órattone che fi dice nel pmi^ifio dell ih* 

fi^nérgU Dottrina. 

I 

A Ctioncs iioftras , quasfumus 
Domine, afpirandò pracueni, 
adiuuando profcquerc , vt cun- 
<5tanoO:raoratip9 ^ opcratio si te 
Icmpcnncipiat, &pcr te ccpta fa- 
niatur. Per Chriftum Dominum 
noftrum. Amen. In nomine Pa- 
tris,& Filij,& Spiricus fandi. 
gi.Amcn. 

OielfiM' 



\ Gimustifeigratiasótnriipòtes 
DcuSjpro vniucrfis bencficijs 
tuis. Qui viuis & regnasin Tajcula 
fajculorum. |ìl. Amètì. 

A 4 DQT. 
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d"?i R I è f^ì^T N à 

-no B R E y E^jfi. j 



^JPerctic fi pofla imparare à 



mente. 



uìa 

« 

lofi 



P^/ yfw del Chrtftiano , ^ ^/ (ègno t q 



, D. Sono per gratia di Dio; 




^ A. 



a 



Christiana* 



M. Che vuol dir ChrifiÌAn§ } 



A.-». »* 




ì>. Quello che fa profeffione della Fede, 
& Legge di Chrifto. 
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M. Itt che cmftfle frinciptdmente U Fede 
': diChrificì 

D. la^rxe miftcril principali, che fono rincljiu- 
fi nel fegno della fanta ^» Croce , cioè, 
ncirVnità, & Ttbttòdi Dio: & nell* Incac 
Barione, & mòrte del nóftroSaluatore. 





CfeÌRtSTlANAi 

M.' he VH9ldir¥Hitk, ^Trinitkdi 

Dioì 



n 

I 



«arra 



a: 



\4 



ì 



✓ - 
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D. Vuol dire che in Dio eie vna fola Dimnità, 
^Jkvogliamo dire , elTenza, Se natura diuina, 
^Brqualeperò èin trepeifonediuine, che fi 
domandano Padrc,Figliuolo>& Spirito fan- 
to, " Perche 
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M. Pache fino tre pfrfine diuincì 

D. Perche ilPadrcnonlik principiane proce- 
de daalccaperfona. II Figliuolo procede dal 
Padre :& lo Spirico iànto dal Padre, & dal 
Figliuolo. 

I « 

M. Perche fine vnfoto Dio qftefie tre perfine 

dinineì 

• 

D. Perche hanno vniftcllaeflenza, va iftefla 
potenza» va' iftefla (apienza » & vn iftelTa 
bontà. 

M# vuol dire Incarnationef morte del 

no/ho SahMtore ? 

i 

D. Vuol dire, che il Figliuolo di Dio, cioè la 
feconda per(bna della fàntiflìnia Trinità, fi è 
facto huomo, & è morto in Croce per (ài- 
uatd» 



dm 

,C3 



Christiana. u 

1M. C^me fino rinchinf quefti due mifierii nelfi^ 

ghó dcOafanta (roce ? 
D. Pèrche il fcgno della fanta Croce fi fa mcu 




tendo prima la mano deftra al capp.&dicendo: 
In fittile del Padrct poi (otto al pecco, dicendo» 
Et dclF$iliM9lo : fioalm enee alla fpalla finiftra, 
&:^Hadeftra, dicendo , Et dello Spirito fante. 
Amen. ^ome 



, Dottrina 

Jyl. («mc dHncjHe pmofira qui il primo mifierh 

deUafantiJfmaXmità i 

O. Perche quella parola ( In nome ) fignifi^' 
cal'Vnità.raltce parole (ìgnificano lifrri- 

nità. I 
M. Moflratehora il fecondai 

D. La figura della ® Croce rapprefenta la 
morte delSaluatore, il quale doppo d'eflerfi 
fatto huomo , & hauet* infegnato la via del- 
la falute con dottrina, con cHempio, & con 
miracoli, mori nel fanto legno della Cróce. 



Vichiaratione del Credo* 

•■ M. ^-^d' e laregota del crederei 

D. E il Simbolo de gli ApoftoH,che fi chia- 
i ma*olgarnientc il Credo. -il 



M. Diteti Crcdà. 



< ■ 



loci» 



I. 




16 credo in DIq Pa4f i; onnipòtehte » Cteah 
core del Cielo , & della cetra. 

Et 





Et in Gicsù Chtifto , fuo. Figliuolo , vnicp ^ 



II 



33 



Christiana. 
III. 




11 <iualc (h conccputo di Spìrito finto * tiacqoé 

di Maria Vergine. 



B 



Pati 



f 



1^ 



D OTT;RIN A 

1 1 1 L 




Pati foccoPontio Pilato, fu crocififfó, morcó^ 

&lèpelitOr 



Difcefe 



Christiana* 

V. 




9 

Difcefe all' Inferno»iI terzo diiiruTcltò 

da inocte. 



B z 



I 



DOTtKtNi ^ 

VI. 




Sali al Cielo>fiede alla delira di Dio Padre 

onnipotente* 



GhristianaJ 




Di là hà da venire à giudicare i viuif 
Se i motti. 

fi i Credo 

I 



t 




Crcdp nello Spirlcpf^Qto^ 



La 

* ^ 



Ch risti an a. 

IX. 



ai ^ 




Dottrina 

X. 



ti.'iiniiaMiiCiiiuiiiiiiMiiiiuiiJii 



LaremiUìone de'peccati. 



^ Christiana, 

XI. 




1 



Dottrina 

xn. 




La vita eterna. Amen. 



1 



Christiana. tf 

Chi hàcompefio flCreJùì 
D. UodicìApoftoli.c petò fon dodici articoli." 

M. Che contendono infontma^Mefii articoli} 
D. Tutto quello, che prindpalmate,& eiprefl 
famente fi ha da credete di Dìo , & della 
Chicfa Spofafua : perche! ptlmi otto atti- 
coli appartengono à Dio, i quaitto vltiral 
alb Chie/à. 

M. Dichiarate il primo articolo. 

D. Io credo fermamente in vn folo Dio, il 
quale è Padre natut ale del fuo vnico figliuo- 
lo, & infieme è Padre per gratia di tuttii 
buoni Ghtiftiani, che però fi chiamano fi- 
gliuoli di Dìo adottiui ; finalmente è Padre 
percreationc di tutte l'altre cofc. Etque- 
fto Iddio è onnipotente, perche può fare 
tutto queiche vuole, A-hà creato di niente 
il Cielo , & la Terra, con tutto quello, che fi 
trouaincflj, cioè tutto i'vnìuetfo mondo. 
M. Dichiarate il fecondo articolo. 

J5. Io credo ancora in Giefu Chrifto, ilqnale 
è Figliuolo vnico di Dio Padre : perche è fta- 
to generato da eflo Padre eteinamente,& 
èiddio eterno, infinito, onnipotente, & 

Creatore, &- Signore noftro,& di tutte le 
cofecomeil Padre. 

M. Dichiarate il terz.0, 
V, lo credo che Giesù Chrifio non folamen- 
mente fia vero Dio,ma ancora vero huom^ 

perche 
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perche hk prefb carne humana, dalla imtna^ 
jculata Vergine Maria» per vlrrù dello Spiri* 
to Tanto : & cofi è nato in terra di Madre > (i 
r:^comeÌH Cielo era nato di Padre fenza Ma* 
dre. 

Dichiarate il (juarto^ 
Dp Iq credo che Giesù Cbrifto per ricomprare 
il Qiondo con il Tuo pretiofo fangue > hà pa- 
tito (otto Pontio Pilato Gouernatore della 
Giudea: elTendo (lato flagellato , coronato 
diipine9& melTo in ^ Croce , nella quale 
mori : & da quella depofto^ fu fepclìto in vn 
fepolchro nuouo^ 

Mf J)ichiarate il tjuinto. 
D. Io credo che Giesù Chrifto , fubito che filk 
morto, andò con T anima al limbo de Santi 
Padri, & il terzo giorno , che fù la Doraeni-' 
ca , rifufcitò glorioib» & trion&nte. 
M. Dichiarate il Jefio. 
, D. Io credo, che Giesù Chrifto doppo di elle- 
re ftato quaranta giorni con i fanti Apoftoli» 
. per prouare cqd molte apparitioni la fua ve« 
0 > ,ra Refurretionc , fali al foramo cielo : & iui 
fiede fopra tutti i cori de gli Angeli alla de« 
ftra del Padre, cioè in gloria vguale al Pa* 
dre , come Padrone , & Gouernatore di iuc« 
tele creature^ 

M. Dichiarate il fettimé. ' 
p. Io credo, che il medeiimo Signore noftro 

alla 



Christiana." t, 
alla fine del mondo verrà dalCielo con gra». 
diffiroapoteftà,& gloriai &giudichcrà tut- 
ti gli huorolni, dando à ciafcuno ilprcmio, 
ò la pena, che bauerà meritato. 
M. Dichiarate t mano. 
D. Io credo nello Spirito fanto.ilqualec la 
terza perfona della /àntiflìma Triairà, & 
procede dal Padre, & dal Figliuolo : & è in 
tutto , & per tuttò vgualc al Padre , & al Fi- 
gliuolo, cioè Iddio, eterno, infinito .onni- 
potente , creatore, & Signore di tutte le co« 
fc , come il Padre , & il Figliuolo. 
M. Dichiarate tlnono, 
D. Io credo fimilmente , che ci è vna Chiefa,Ia 
qual' è la congregatione di tutti i fideliCh'ri- 
'^lani , che fono battezzati, credono, & eoa* 
r, feffano la Fede di Chrifto Noftro Signore 
&riconofconoper Vicariò 'di e/Io Chdfto 
interra, il Sommo Pontefice Romano. 
M. J^ttefia Chiefa, perche ji dice Santa, 

& Cattolica ? 

D. Santa, perche hà il capo,chei ChrlftoSan- 
to,& perche hà molte membra fante. Se la 
tede, & legge, & Sacramenti fanti; &fidicc 
Cattolica, cioè vniuerfàie» , 

M. ChevHoldireiaeommmienede Saàif 
D. Vuol dire la participàtione dell e orationi, 
&b^oneopere.cheineflaChielk fi fanno: 
" colile nel corpo humano , del bene d* vn 



mem-* 
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bro tic fon partecipi tutte l'altre mctaofa* 
M. Dichiarate ti decimo. 
D. Io credo , che nella fànta Chie(à ci fia la vera 

remiffionede* peccati per niezo de' fanti 

Sacramenti , & che in cflà gli haomini di 
• figliuoli deldemonio , & condennati airin-^ 

ferno, diuentino figliuoli diDio,& hcrcdi 

del Paradifo. 

M. Dichiarate t vndecimù. 
D. locredo, che alla fine del Mondo tutti gì* 
huotninì hanno à rifufcitare , ripigliando i 
inedefiroi corpi , cheprinaa haaeuano:& 
queftopcrvirtiidiDio,alqualc non è cofa 
alcuna Impoilìbile. 

M. Dichiarate t vltimo, 
D. Io credo, che per i buoni Chriftianl c* è 
U via eterna, piena d" ogni felitità , & libera 
' da ogni forte di male : come al contrario 
per gl'infedeli, & peri mah Chriftianl c è 
fa motte eterna , colma d' ogni mifcria , Se 
priua d'ogni bene. 

M. Che vuol dire t Amen? 
D. Vuol dire, cofi c in verità. 




r .a 



Christiana. 
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DlCHIiAKJ T I 0 N E 
del Pater nofier^ f£ dell* Atte 

Marta. 



"^'Jr^^uendé già parlato diqutUo , che Jthà 
da credere : vediamo fe voi fofete queU 
htche phadajperare, da chi fi ha da 
^erare. Sapete voi il Pater nofiert 

D. Losò beniflìmo , perche quefta èlaprim» 
cofa , che hò imparata , & lo dico ogni mat- 
tina ,& ogni rera,infieme coni' Aue Maria. 
Zi con il Credo. 




I 

jo .Dottrina'' 

M. Dite dunque il Pater noflef* 



r ■» 



/ 




D. T) Adrc noftro , che fei ne i Cieli i 

Veng» 



Christiana.' 
Il 




Venga il Regno tuo. 



Sia 



I 



3* 
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I F I. 




Sia fatta la volontà tua , come in Ciclo, 

^osi in terra* 

Dacci 





Dacci hoggi il noftro pane quotidiano. 



J4 
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Et rimetti à noi i nòftri debiti , fi come 
cimettiamoai noftrì debitori. 

f : Ec 
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VII. 

% 
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M. Chi ha compojìa quejia orationèì 

L'ha compoftaChrifto Signor noftro. Et 
però è la più eccellente di tutte l'altre. 
M. Qje (i contiene in fimma in quefla or memi 
fi. Tutto quello, che fi può domandare, & 
fperare da Dio ; percioche fono fette peti- 
tieni ; nelle prime quattro fi domanda , chp 
ci dia il bene : nelle tre feguenti, che ci libc- 
' ri da ogni male. 
£t quanto al bene, prima fi domandala gloria 
di Dio. Secondo» il fommo bene nofttò. 
Terzo, la gratia per acquiftarlo. Quarto,Hl 
mezo per hauer , & conferuare la detta gra- 

* tia. Quanto al male , fi domanda ^ che ci li- 
beri > prima dal mal pafiato , fecondo da! 

* mtlfiituro, terzo dal mal prefènie • & cefi 
da ogni male. 

M. Dichiarate quelle parole^ che vanne auanti 
alla prima petitione, cioè , Padre noftro » che 

fei nei Cieli. 
IX Quefto è vn picciolo proemio, ncl qualc fi 
rende ragione , perche habbiamo ardire di 

* parlare con vn Signore fi grande , & peròhe " 
Iperiamo di eflTer eflauditi. Si dice dunquCij 

* ciìe Iddio e Padre noftro per creationc, fc 
adottione : & però come figliuoli ricorria- 
mó ad eflb : & fi aggiunge, eh' egli è né'ClclI 
come Signore deuvniuerfo. Et però fàp- 

C 4 piamo 
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piamo, che ci può eflaudire , (e vuole» conio 
iperiamo che voglia , poi ch'egli è padre. 

li. Dichiarate Upr ima fetitione. 

D. Nella prima petitione domandiamo, che 
Iddio fia conofciuto da tuttofi mondo, 6c 
cofi il fanto Nome fuo fia da tutti honorato, 
& glorificato , come conuiene. 

M. Dichiarate la feconda. 

D. Domandiamo nella feconda » che venga 
pretto il Regno, che ci hà promeflTo; cioè 
che finitele battaglie, c habbiamo col de- 
monio, col Mondo , & con la carne,arriuia« 
^inp air eterna Beatitudine: nella quale reg- 
neremo conDio,ienza veruno irapediméto» 

M. Dichiarate la terz.a. 

D. Domandiamo nella terza la gratia di Dio, 

^ con la quale vbidiamo perfettamente alli 
fuoi fanti Gommandaracnti, come Tempre 
gì* obedifconó gl'AngeU in Cielo* Perche 
la fcala per falire al Regno è lobcdienza de* 
TiCommandamentL 

M. Dichiarate la quarta. 

D* Domandiamo nella quarta il pane quoti*- 
^. diano, cofi fpirituale, cioè il verbo di Dip,& 
i Sacramenti, come corporale, cioè il vittOt 
& veftito. Percioche il Verbo di Dio predi- 
catoci dapredicatori,& letto da noine'libri 
fpirituali, & i fanti Sacramenti maffime 
della confeffione,&Cómunione,fono mezt 

man- 
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efEcac!f&tnidalcàtoloro(cioè(è da noi no 
manchi) pcracquiftarc&coferuarc la gra* 
ria di Dio, della quale habbiamo parlato 
nella precedente petitione. Il vittOj&vefti- 
tociè neceflariopcr mantenere quella vita 
in fcruicio di Dio. 
M, Dichiaraee la quinta. 

D. Domandiamo nella quinta, che Dio ci Yù 
beri da i mali pafTati . cioè da i peccati già co* 
mefn> rimettendoci il debito della colpa, & 
dellapena,cbeper quelli habbiamo fatto. 
£c fi aggiunge, $i come noi rimettiamo i de. 
bit! a' noftri debitori , cioè perdoniamo lof. 
fefea noftrlnimicL Perche non è ragione- 
uole,che Iddio perdoni à noi li peccati , che 
fonoo£Fcfe grandi/lime» fe non vogliamo 
noi perdonare Tingiurc fatteci, che fono of- 
fefe di poco momento, 
M. Dichiarate la fifia, 

Domadiamo nella feda , che Iddio ci libe« 
beri dalle tentationi , che fono mali futuri:ò 
non permettendo, che noi iiamo tentati, ò 
dandoci gratia di non elfer vinci. 
M. Dichiarate la fettima. 

Domandiamo nella fettimasche Iddio ci li. 
beri dal mal prefente, cioè da ogni afflittio- 
iie,& miferia>& anco da ogni vana prolperi- 
tà,& grandezza temporale, fe cflo vede, che 
cihabbia danocere alla falutedeU' anima. 

C s I>ite 



AO i Dottrina 

M. J^ttc bora l Aue Maria. 

D.JjIOtifalui Maria piena di grana. 




II Signore è tcco , tu fci benedetta fra le 
donne^ 

Et benedetto è il frutto del tuo ventre 

Gl£S\r. 

Santa 



Chri STIÀKA* 



Santa Mari A^adrc di Dio prega per noi 




peccatori >adde(ro>&neU' fiora della 
morte noftra. Amen. 



Di 
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Dt chi fono quefie favole ? , 

Parte fon dell* Archangelo Gabrielejpartc 
diS. Elifabecca» & parte della Chiefa. 
M. A che effetto dite t Ane Maria dopo il Pa^ 

ternofter. 

Acciochepertnterceflione della Beatiffi-^ 
maVergine più facìlméte impetri quel ch'io 
domando à Dio ; perche ella è Auuocata de* 
peccatorÌ3& piena di Mifericordia» & infie<- 
meda in Cielo fopra tutti gli Angeli , & è 
gratiffima à Dio» 

Non ricorrete voifer aiuto ancora a gli altri 

Santi ì 

D« Ricorro à tutti i Sant^s & in particolare al 
Santo del mio nome , & al mio Angelo Cu« 
(lode. 




De i Commandament 'idtDÌ9» 

VEniamo bora a efuello , che fihà da 
p erare per amare Iddio , il proffmo* 
Dite i dieci commandamenti. 

lo 



N 



44 
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li. 




Non pigliare il nome di Dio in vàtfò 



Ricor* 



ChRIST 1 AN A, 

III. 



4s 




Ricordati dì fan^lificarle fcic. 



noVl 



Hono- 



Dottrina 

mi. 




HonQca il padre, 6c la madre. 

Non 



Christiana. 
V. 



47 





Nonfornicftie», 




0 




Non dir falfo tcftitnonio. 



.^"'•^^ Non 



Christiama. 

IX. 




Non (ie/ìderare la donna d'altri. 

D j Non 
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X. 




Non deiiderare la robba d'alc£Ì% 

Chi 
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M« Chi hàdatoquefii commanda^ 

menti ? 

nfteflb Iddio nella legge vecchia, &pol 
Chrifto Noftro Signore gli ha conferraad 
nella nuout. 

M. Che contendono in femma qutfii cowman^ 

• damentiì 

P, Tutto quello , che fi hà da fare per amare 
Iddio, & il proffimo. Perche i ptitni tre 
coimnandamentl Infegnano , come ci hàb- 
biamo da portare verfo Iddio col cuore^con 
la bocca , & con T opere* Gli altri fette ci 
tmmacftrano di far bene al proffimo, & di 
non gli nuocere nella perfona, nell'honore» 
nella robba;nè con opere, ne con parole» 
nè conranimo,&cofiiI fine di tutti com- 
mandamenti è il comandunento dellaCarf- 
ta, che comtnanda araàtc Iddio fopra ogni 
colà , & il proflimo come noi medefimi 

M. Dichiarate il primo comntandamento^^ 

D. Nel primo ci auuertifce Iddio, cheeflbcil 
noftro vero , & fupremo padrone^ Et però 
fiamo obligati ad vbbldirgli con ogni dili- 

^ genza. Appreflb ci commanda che non 
dobbiamo riconofcere alcun altro per id- 
dio , nel che peccano gr infedeli , i quali a- 
dorano le cceature in cambio del Creatore,' 
Se anco gli Stregoni , & Fattucchiare , che 

^ tengono il Demonio per loto Dio. 

D 4 i^^é*^- 



I 
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M. 7>ichiarateilficondo commandamento '^ ** 
D. Il fecondo comtnandatDcntoprohibi(ce le 
beftemmie, che fono peccati grandillìmi» 
~ ì giuramenti fàlfi , ò non ncccflarii j il non 
adempir i voti , & ogni altro dishonorc, che 
. fi faccia à Dio con parole. 
M. Dichiarate il ter'^, 

P. Commanda il terzo l'ofleruanza delle^Fe^ 
^ ide, la quale confi fte in aftenerfi dall'opere 
" feruili : per hauer tempo di occupatfi in c5- 
. ficierarei beneficiidiuini, vifitar leChiefe» 
\ J^'oratione , leggere libri fpirituali , vdir gl* 
vficii diuini & le prediche , & fare altre fimi- 
li ppereipirituaU,& fante. 

Dichiarate il cfitarto. 
t>. Il quarto ordina , che fi honori il padre, & 

;nonfi?loconfeu€;renzadi parole, 
^ òdicauarfi la beretta, ma ancora con aiu- 
tarli, & fouuenirli ne* loro bifbgni. Et quel- 
lo, che fi dice del padre, & della madre , fi 
I' dèlie ancora olTeruare con gli altri prqfl^mi: 
^. li: bene non ci c tanto obligo , quanto con 
il padre, & madre, i quali hanno darò 1* 
^ ellere , & ci hanno alleuati con moltalor fa- 

^ V ^schiarate il tjuinto. ^^\^ 
p. jNcf quinto il commanda, che non amroaz- 
g.fiz^tamoniuuo ingiuftamcncc , nègU f/iCcJa- 
mo alio male alla pctfona: &c dico * . .,i(fa- 
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mente perche , gli giudici, i quali con- 
dannano i malfattori à morte, & i Miniftri 
di giuftitia , che li fanno morire , come an- 

^ cor ifoldatinella guerra giuda non pecca^ 
no, mentre ferifcono, ò ammazzano. 

M. Dichiarate il fefio. 

D. Commanda il fedo , che non fi (accia ad- 
ulterio , cioè peccato con la donna d'altri, Se 
s'intende ancora , che non fi faccia fornica- 
rione , ne altro peccato carnale* 

M. Dichiarate il fettimo. 

D. Iljfettimo commanda, che ninno pigli la 

^ robbadaltri occultamente, che fi doman- 
da furto ìnèpaleremente,chefi chiama ra- 
pina } nè faccia fraude in vendere , compra- 
cele , & /imili conrcatti: & finalmente non 
danneggiil profEmonella robba. 

JA. Dichiarate /* ottano. 

D. Neir ottano fi prohibifce il falfb teftimo- 
tiio,il mormorare, detraere, adulare,le bu« 
gie , & ogni alrro danno , che fi fa al profli- 
mo con la lingua. 

Dichiarate li due vltimi. 

jy. Comanda Dione gli vltimi due precetti, 
che ninno defidcri la donna , ò la robba d al* 
tri ; perche elio che vede i cuori, ci vuole 
fanti, & mondi , non folo neireftcriore, ma 
anco nel! mreriore : acciò che noi fiamo in- 
tieramente, & veramente giufti. 

D r 
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» ■ 

i precetti della Ghie fi y ^dei 

Conpgtù 



■ A commdndamenti di Df^l 

i^t^ - ^Hclli pochi che hk aggiunto la[/ant4 

Chiefi^ 

D. I commandamemi ^ella (anta Chiefa^fb^ 
no Tei. 




Vdic 
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fr 




Vdir la Meda tutte le Domeniche & altre 
fede comoiandate» 



Digiunar 



I 
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Digiunar la Quarefima, le vigilie comandate s 
&i quattro tempi :&: non mangiar car- 
ceil Venerdì & Sabbaco. 

Con-- 

7r 



Christiana, 
3.6C4. 

Confeflarfivnavolcaranno almeno^ 




Coramunicarfi almeno laPaHiua di Re- 
furretiione. 

Pagar 

1 ^ ■ ' 
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r. 

5- 




Pagar le decime. 



Non 
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Non celebrare le ncize rie i tempi prohibm, 
cioè dalla prima Domenica dell' Aduenro 
fino ali'Epipbania: & dal primo giorno di 
I ^v^^are/ìma (in ali'octaua di Pafqua. 



6z 
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M, oltre lì commandament 'tyalli qua^ 

li tutti /tamo obligati , fononi alcuni configli di 
perfettione ì 

D. Ci fono tre configli dati da Noftce Sijgnoc 
Giesù Chrifto>à quelli , che defiderano ar- 
riuate alla.: pcrfettione. 






D« Px)uertà vplontaria. 

È Caftita 




I 
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Obeditaza in ogni cofa^ che non Ha 

peccato* 

E L ' De 



<4 



Dottrina 




a 



DE I SACKAMBNTL 



lAéTJ[t4Mamo già trattato dt 

àHcUo ji che fthà da credere , fi 



tutto 

Quello Ji che/thà d4 credere yjperare^ 
^ operare : rejia che noi trattiamo 
de fanti Sacrmetiti , per mez^ àt^ 
^uali s acquifta la gratta di Dio^ 
Dite dunque quanti fono i Sacra^ 
menti ? 



Sono (ttte. 




Battei 



4% 
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li. 




Euchare-^ 



7«,. Dottrina 

JIII. 
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V. 




Ogliofanto. 

E j Ordine. 




Ordine. 

V 

Matti- 

I 




I 



I 

74 DottrimA 

Chi gli ha inftituiti ? 
D» Giesù Chrifto Signor noftroj 
M. Che effetto f A il Batt efimo > 
D. Fàche rhuomo diuenti figliuolo ài DIo^ & 
herede del Paradifo : fcancella tutti i pec- 
cati riempiei anima digratiaj & di doni 
ipirituali. 

M. : che effetto fk la Crefima ì »| 
D. Fortifica rbuomo , accioche non habbfa 
paura di confeflàre la fede di Chrillo noftro 
Signore così ci fa diuentare foldati veri 
del Saluacore. 
M. Che effetto fa l ' Eucharifiia ì 
D. Nutrifce lacharicà , che è la vira deirgni^ 
ma , & r accrefce ogni giorno più. Et pe- 
rò fi dà focto fpetie di pane : fe bene vera^ 
mente quello non è pane > ma il vero corpo 
del Signore : fi come quello ^ che è nel Ca- 
lice, non è vino , ancorché paia vino: ma è 
il verolangue del medefimo Chrifto noìlro 
Signore» (beco le fpetie del vino. 
M* Che effetto fa la Peniten'^ ? 
D. Rimette i peccati commeflSdoppo il Bat- 
tefimo,&fa ritornare all'amicitia di Dio 
quello > che per il peccato gli era diuentato 
nemico. 

Che bifogna fare per rìceuere quejlo 
^\ Sacramento ? 

D. Bilbgna prima hauer dolor de' fiioì peccà» 

ti/ 
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ti,con propofito di non comcttcrgli mai 
più. Bifogna poi confcflttli tutti al Stcerdo» 
te approuato da i fapeciori : & vitimo bi- 
fogna fare la penitenza, che dal facerdotc 
gli fark ìmpofta. 
M# Chi effetto f 4 VOglio fantiiì 

Scancella le reliquie de i peccati dà alle-* 
grezza, & fortezza ali anima per combat- 
. ter col demonio % in quellVltimo tempo \ Zc 
ancora aiuta à riceuer lafanitàdel corpo^fe 
quella £a vtile alla falute deiranima. 
M*. Che effetto fa il Sacramento delt Ordine} 
D. Dà virtù» &gratia alli Sacerdoti, & altri 
mrniftri della Chiefa, di poter far bene glV 
vfficii loro. 

m 

lAà Che effetto fk il Sacramento dil£Ma-^ 

trimonio ? 

D.Pa virtù, & gratia à quelli , che Icgitimamé- 
teiì congiungono , di viuere nel Matrimo- 
nio con pace, & carità, & procreare, & al- 
leuare i figliuoli nel timor iànto di Dio, ac« 
cioche ne habbiano allegrezza in quella yL 
tai& nell'altra. 
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^el/e ^irtù Theologali ^ ^ Qir^ 



M. \S1 Abbiamo già finite le quattro parti prin^ 
cipah della Dottrina y che fono ti Qredo^ 
rOratioHe Dominicale, i Commandamenti^ 
$ Sacramenti. Hora voglio che parUama 
- delle virtù , devtiii , ^ di alcune altre cofe^ 

the molto gionanok viuère conforme alla 
ijìUntàdì D$o. Dtte dunque quante fono le vir* 



»mi Ài. 



tù principale ì 

D# Sono fette , tre ThcotogaU, & quattra 

Cardinali* 
M. Q^ualifìnoleTheologaliì 
D. Fede, Speranza, & Carità/ 
M. Perche fi chiamano Theologali 7 
D. Perche quella parola, Theologale, vuol 
* dir cofacherifguarda, ò appartiene 

LaFede dunque come appartiente a Dio t 
D. Perche fa che noi crediamo tutto quello 

che Iddio hàrcuelato alla fanra Chiefà, 
M» La Speranza , perche appartiene à Dio f 
D. Perche fa che noi mcctiamo la noftì^ dòìu 
ciainDio, & da lui fperiamo la vira ecerna» 

niediàtela eratiadel medefimo Iddio, & de* 

I f 11 

nodri menci > i quah pur naicono dalla gr^ 

eia Tua. 

Charita perche appartiene a Dioì 

Perche 



Christiawa/ 7f 

t). Perche fa che noi amiamo Iddio fbpra ogni 
co(a> &c il profCmo come noi mcdcfimi per 
amordi Dio. 

ÌA. Quali fono le virtù Cardinali ? 

D. Prudenza > Giuftitla , Tempetanza,& For-' 
rezza. 

M. Perche fi chiamano Cardinali} 
D. Perche fono principali , & come fontana 
^ delle buone operacioni^ 
M. Dichiarate l ' officio di (juejl^e virtù . 
La Prudenza ci fa confidcrari, & cauti in 

ognicofa: accioche noi non fiamo ingan* 

nati : ne inganniamo gli altri. 

giul^itia fa che noi rendiamo ad alrri quella 

che c fuo. 

ÌLa temperanza , fa che noi mettiamo freno aL 

li defiderii diTordinati. 
La fortezza fa , che noi non temiamo alcun pe^' 

ricolo, ne pur Tiftcffa morte ia fcruiiio di 

pio. 

ew^ eWh ew^ ew^ 

7><r / doni dello S finto Santo» 

y^f^anti finoMdonidtBa Sfiritt fantoS 
D. Sonoictc?, 
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^ I. Sapienza. 
2. Intelletto. 
5 Configlio. 
4, Fortezza. 
5; Scienza. 

6. Pietà. 

7. rimordi Dio.' 

Isi, Aché Jèruono quefii doniì 
D. Seruono per aiuto delle virtii , & per farci 
perfetti nella via di Dio, perch'e per il tjtno- 
" re ci afteniamo da peccati. Per la Pietà Ha- 
mo denoti , & obedienti à Dio. Per la Sci- 
enza fiamoammaeftratià fapere la volontà 
di Dio. Per la Fortezza fiamo aiutati à met- 
terla in eflecutione. PerilConfigHofiamo 
auertlti de gl'inganni del demonio. Per Tin- 
telletto fiamo inalzati à penetrare i mifterii 
dcUaFedc. Per la Sapienza diuentiamo per- 
fetti, ordinando tutta la noftra vita & leoo- 
ftrc operationi à gloria di Dio , perche il fa- 
uioconofce iVltimo fine , & à quello in- 
drizza ogni cola* 




lJL'r\yanté fino f opere della MifericordUt 
" y-i^ll( Quali ci farà domandato in fàfHcé* 
lare iieVVlAo dèi Giftdittó» 

D. " Sono fctciJi^'^'^ 
- , I.Dat 
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I. 




Dar da mangiare il gli afTamati* 

F Dar 



1 



lo 
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Dar da bere à gli allctati, 



fi 



Vcftif 
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mi. 




Alloggiare i pellegrini. 



^ 




Visitar gl'inferroL 
^ F I Vifitar 



• 1 



Christiana. 

YU. 




Scpelire i morti 



,1 



F4 
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M# Qjéefie fono opere ài Mifericordia corporalh 

Jonoui altre di Mifericordia JpiritH4li > 
D. Ci fono altre fecce » cioè. L 




ChristianAì 



1. 



«7 




»• In/ègnarc à gl'ignorantu 
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ì 



Ammonire i p eccacori. 



Confo- 
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y 



4. Cunfolarc gli cfflicti^ 



Pcr<?ona. 



4 



Christiana. 
6. 



fi 




4. Sopportare parìentemenceleperrone 

molede. 



Prega- 



5* 
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7 




7. Pregate Iddio per i viul i & per i m o rri. 



Christian 51 






f - . -.9 f- ' 



; Peccati, 



A. 

M.TLJOr4 venendo a i peccati , tj^ante forte 
r fi trouano dt peccati ì 

D. Due, Originale, & Attuale > il quale poi fi 
d\uide in mortale , & veniale. 

M . jQfial ' e il peccato originale ? 

D. £ quello con il quale tutti nafciamo,9c T 
habbiamo come per heredità dal primo no- 
ftro padre Adamo. 

M. Quefio come ci viene fcancefUato ? 

D, Conilfanto Battefimo. Et peri^ chi muore 
fenata Battcfimo , và alLImbo^ & c priuo in 
perpetuo della gloria del Paradilb. 

M . QuaV e il peccato mortale ? 

E quello , che fi commette conerà la cariti 
di Dio , ò del proffimo. Et fi dice mortale» 
perche priua l'anima della fua vita Ipiritut- 
A le 9 che « la gratia di Dio. 

M . Qtiejlo come ci viene adejfer perdonatcì 

D. Con il fante Battcfimo, quando Thuomo 
Ci batteza in età di hauer peccato attuaU 

_ mente: ò con il Sacramento della peniten- 
za, come fi c detto di fopri/Er chi muore 
..in peccato mortale: ».yà tUe pene ctc.tilc 
<icirinfernQ« 
•1*^ jQuaìe 
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j^4/* c il peccato veniate ì 

D. E qucIIo,che non è contra la Carltà,& non 
priua r anima della grada» ne manda alle 
pcnedeirinferno: mà nondimeno difpia- 
ce à Dio perche non è conforme alla Tua 
volontà :&rminuifce il femore della Cari- 
tà. Et però bifogna purgarlo in quefto 
mondo > ò nel purgatorio » che è ncli' alerà 
vita« 



f4 



M. 




M. pariti fino i a^ttij caf itali , ci?* 

come fonte di tutti li peccati. 
D. Sono fette: &àtutriè oppoftalavirtù 
, contraria» 

Saper* 



1 



1. 




Superbia t alla quale è conttatU ì'HaàTÌtìé 

G Adaritié 

« 




Auatltia, alla quale c contrari* laLibc- 

laluà. 

■ ^ 




LufTivUtallaquidr^oppòftaU Cibiti* 
fòO' G » tni» 



\ 




.In 't alla quale c oppofta la Patienzai ) 

« D i Gola 



Vi 




I. 




Prc/ontione di ^luatfifenzatnerhit 

G / Impegna- 



»P4 



. r. . 



Dottrinò 



3 




Impugnare U verità conofciuuu 



Inuidit 
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Oftinatione ne' peccati 



ChrUtiaka. 
6. 



Jo7 





ItnpeaìtCQza finale. 



Dottrina 
On^nti fonici peccatt , che gridano vendtttM 



D. 



ndcofpetthdiDioì 
Sonoqiiattro* f. 




Hgmiciditf Volontario* 



Peccato 



CHK11TIAN4. fòV 




Peccato carnale contri natura. 



Opp reilio- 



V5 



POTTRINA 
III. 




Fraudate 



CttRtStlANA» Ut 
II 11. 




Fraudarc i» mcrcedcà gli opcrtri;, ^ " 



H 



DB 



tu 
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fimi , ^ del Rofarto, 



^•Cyyante fino le cofi ultime dell* 

■^^hmmo Je quali U Scrittura chiama m»* 
nijjìmc ; che con/ìderandole bene » ci fann$ 
sfienere da peccati ì 

Qgactro« 






L'Inferno» 



II Par*- 



GHRISTlAMAr fl7 

' M. Che ejfercitio hamte per mantene* 

ieU deuotione ì 

' D. Dico ilRofarìo della Màdonnà , & v6 me- 
ditando i quindici (niftecij di efTo Rofàrio» 
ne'qualj (ì contiene ia vita di noiho Signor 

' GicsùChrifto. 

M. Quali Jono i quindici Mijterii àtlRofariif 
D. Sono cinque gaudio/i. 

1 L'Annuntiatione dell'Angelo, 
x La Vi/ìtatione di Elifabctta. 
( 5 La Natiuità del Signore. 
4 La Prefentationc .au Tempio, 
f La difputa del lancitiUo Giesù con i DoU 
tori. 

Cinque altri fino PentjS. 
I L'oratione nell'^orto. 
Z La flagellatione alla Colonna. 
^ Lacoronatione dl^pine. 
4 li portar della Croce. 
f Li crocififlìone , & morte del Saluatòtf. 

Cinque vltimi gierio/t. 

1 La Rcfurrettione del Signore. 
L'Afctnfionedclmedclimo. 

2 La venuta dello Spirito Tanto. 
4 L'AiTontione della Madonna. 
^ La Coronatioinc, & EÌIaltatione deiriftefl» 

/opra tutti li chori de gli Angeli. 
. JL FINE. 

^ H 4 MQ- 
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MODO DI FARE L'ORA- 
tionc dopo le Scuole. 

ìnpyiocchiati li fanciulli ter or (Une y e>* 

ilMaefif éipprejjo à Uro , comincitrk irLi ' 

m 

Th Iglluoli miei alzate la roentek Dio» pregan« 
dolo con diuoro affetto. Fateui il (egao 
della fanta Croce, dicendo : In nomine Patrki 
tSe'Filij Spiritai fanAi . Amen. 7 

Tutti infieme. 

^[TEni fanfte Spiritai» replc tuorum corda & 
^ deliami&tuiamocis in eis ignemacccii« 
cle^ 

ir. Emitte (piritam tuum, & creabuntar# 

THtti. 

9^ Ecrenoaabis faciem terrr. 

IlMaeJìro. Oremus. 

DEas ,qui corda fideliam fanali SpirftusìU 
luftratione docuifti : da nobisinebdèm 
Spirita redafapere . Se de eias fem per conio* 

lacionegaudere. Per Chriftum Dominamno« 
ftram.Amen« 



Litàmtdi* Santi, ttf 

l due fanciulli cantina ULetanie:(T tuff 

ti gli altri riff ondano. 

KYcIc eleifon. 
Chcifte deiron* 
i^y rie eleifon. 
Chrifte audi nos. 

Chrifte eztudi nos; 

Pacer de czìis Deus,mi(èrere nobis* 

Fili Redempeor mundi Deu^ mi/ere nobis, 

Spiritus fanóne Deus. mifere^é. 

San^ Trinitas vnnrDctU» tniièrer. 
Saoda Maria» óciftonobtè. 
Sanata Dei Genitdx, od. 
San Aa Virgo virginunia orli* 
Sinéìie M iciiael > odU 
Sande Gabiiel» ^ ora. 

Sanéle Raphael» ora. 
Oroaes (àndi AngcU,& ArehtngeH, Omt» 
Omnes iàn£ki Beacorumipiiitiittin otdines» 

orate prò nobis. 
SafìdeloanoesBapcifta»' onC 
Ooincs fandi Pacriuchs ÌC Propheta;» orate. 
•SanAePetre» orà* 
•Sande Paole» ori« 
Sande Andrea, ora» 
Sande lacube, ««w ori. 

Sande loanniesà or*, 
Saud^Thoma» 4^ ^x^oat ora. 



r 



ZftMtedcSétHti, 

Sanile Philippe , ^ . ^ ora. 

Sande Bitthotòtnà^é,^'^^'^^ ' ora. 

Sanfte Matthxe, ' ora, 

Sande Simon» ora» 

Sande Tbadase, ori. 

Sande Matthia» = ora* 

Sande Barnaba • ora. 

SandcLaol,' ora, 

jQm^it»a6tì ApoftoH 8c Eaangélift; orace; 
.QQII;t«srandiDìrcippjiPon3Ìni, ; i ;Lorate. 
jQs»ij.«5fai?j^Innoccntc$, •.: .ofatc. 

jSfiu^de Scephane» //.;.».•> G. ora; 
jSandc Laurcnti , «mot- ;Vr'ora. 
^i^di Fabiane Se Sebaftiane, orace. 
jSaodiloannes&^Paule» orate. 
^andiCofma, &Daroiane, 51 orate. 
J^nùi G^tbafi » 4( PtoC^ » il^ u s- i orate. 
Omne$^di Maj:ìc^e$« oratt. 
SandcSyluefter, .':icJcr'' - ora. 
jSatideGregori, ttfjnr ora. 
.San(acAmBro6;:a5 ' ota. 
.Sande Auguftine» .n , ; „ oM» 

,SaDdeHieronymef «• ora. 

.Sande Marcine 9 .s^^hni. ora. 

Sandc Nicolac , , .orate 

Ocnnes fandi Pontif.& ConfigC . -, orate. 
Omnes iàndi Dodo res« . j . o d i . .onte. 
" i l Sandc 



Litdnti di Santi. "iit 
Sandle Antoni, ort. 
Sanéìie BenedUde » • off» 

San Bernarde , cra« 
Sandte Dominice , ora^ 
Sané^cFrancifce, ora. 
Omnes fandi Szcetdotes%9£ Lemtx» orate. 
Oronesfandi Monachi, &£remica^ lorate» 
San^a Maria Magdalenat ' ora« 

^ Sanda Agatha > ora. 
Sanala Lucia, ora« 
Sanda Agnes , ora« 
Sanéla Cascilia , ora. 
. SandaCatbarina, ora. 
^ Sanala Anaftafia » ora. 
Omnes fàn(5):asVirgines , & Vidoar, ^l^^^^ 
Omnes Sandli,& Sands Dei^ Intercedite prò 

nobfs, 

Agnus Dei , qui tolUs peccata mundi : 

Farce nobis Domine. 
Agnus Dei , qui toliis peccata mundi t 

Exaudi nos Domine. 
* Agnus Dei, qui toliis peccata mundi s 

Miferere nobis^ 
Chrifte audi nos. 
Chrifte exaudi nos» 
Kyrie eleifon. 

Chrifte eleifon. ^ 
Kyrie eleifon» 



i 

- ■* 



Quanti fono i peccati, che gridano vendmM 
nelcolpettbdiDioì 
D. Sonoqiiattro\ L 




Homicicii^Volontario* 



Peccato 



CitAltTlAHA. 
11. 




Peccato carnale conerà natura. 



Opprein< 
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III. 




OpprciGone de pouerL 



o 



Fcaadartf 
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IIIU 




Fraudate la mercede à gli opcmf;. 

H rDU 



tu 
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fimt , ^ dei Kojàrio, 

y?«(7 le cofi njltime dell* 

^^huomo , le quegli U Scrittura chiama fio» 
uijfime ; che con/tderandole hene , ci fann0 
< éijlenere da feccatiì 

P. Qgactro^ 





I 
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mi. 




Il Paradifo. 
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M. Che ejjèrcitio hauete per mantene* 

re la denotioneì 
D. Dico il Rofario della Madonna , & vò me- 
ditando i quindici miftenj di effo Rofario, 
ne^qualj fi contiene la vita di noftro Signor 
GicsùChrifto. 
M. J^ualijono i quindici Mifierii àAìliQpiri%f 
D. Sono cinque gaudio/i. 

L'Annuntiatione dell'Angelo* 
La Vifitatione di S. Elifabctta. 
5 La Natiuità del Signore. 
4 La Prefenrationc al Tempio, 
f La difpuu del fanciullo Giesù con i Dot^ 

Cinefue altri fono Penofi. 
I L'oratione neirtìòrto. 
" a La flagellacione alla Colonna. 
^ Lacoronacione di^pine. 
4 II portar della Croce, 
f La crocifilfione » & morte del Saluatore» 

CinqHt vltimi (jloYÌo(i. 
B La Refurrettione del Signore. 
L'Afctnfione del medcumò. 
^''j La venuta dellò Spirito Tanto. ^ 
^^4 L'AfTontione dèlia Madonna. 
y LaCoronatione,&£ndltationedeU;i^c(^ 
fopra tutti li chori de gli Angeli. 
IL FINE. 

H 4 MQ^ 






»iS * ^Dottrina 

MODO DI FARE L'ORA- 
rione dopo le Scuole. 

ìngtHocchiaÙ li fanciulli per ordine y ^ 

tlMatfirt affréjjo à Uró,comÌHCierÀ 



Igliuoli miei aliate la mente à Dio » pregan- 
dolo con diuoto afFccco. Fateui il (ègao 



F 

della Tanca Croce, dicendo : In nomine Paceu* 
«e'Filijt^ Spiritas fanai. Amen. 

Tutu infime. 

"XTEni fanAe Spiricast replc cuorum co^da fi» 
^ delium,&cuiai90£is in eis ignemacceh* 
de» 

Due fanciulli, 
f. Emicte fpiritum cuum» & creabuntur* 

Tutti, 

l|t Etrénouabls faciem terrr. 

JlMaefiro» Oremut. 
Eus , quii corda fideliam fan Ai Spìr{rasÌI# 
luftracione docuifti : da nobis in e'odem 
-Spiricu redìa fapere > & de eius femperconilo- 
latione gauderé. Pei Chriftum Donàlnoìni^* 
ftcum.Aiaen. . . , ^ 

ILI ^«W^ 



D 



fiue fanciulli canuti^ leLetame:0* tut^ 

ti gli altri riff ondano. 

KYde clcifon. 
Chtifte cleifon* 
i^yric cleifon. 
Chrifte audi nos. 
Chrifteexftudinoi. 
Pater de czìis Deus,m!{èreré nohisl 
Fili Redemptor mundi Deal» ni/ère no\>Ìi; 
Spiricus iimde Deus. tniferete. 
SAtìGtz Trinitas vnni Detl5» milerer. 
Stnék* Maria, (qfzj^to nobÌL 

SanCkaDeiGenitrir, ótL 
Sin Aa Virgo virgiDun» ort* 

Sanéle Michael» ora. 

Sanae Gabriel. olii. 

San^e Raphael, ora. 
O mnes (àndi AngcU,& Arehangell, Oiacé. 
O mnes ùin€tì Beacorumipiiitaam ordines, 

orate prò nobis. 

.< San de Ioannes Baptifta,' ohC 
.Omncs fanóti Patritcchs Se Prophetae, orate. 

•Sandle Petre» > orà*. 

.Sanale Paulc, ori* 

Saoéle Andrea» ora. 

Sanate lacche, ora. 

SanÓ^c Ioannes^ crà* 

SanAcThonaa» ^o* <>rà. 



LitÀnudi Sànti, 
Sande Antoni, 

San^e Benedice, 

Sande Becnarde , 

Sanate Dominice , 

San Fcancifcc , 

Omnes lantìi Sacerdores,& Ltvàxx, 
O noncs fandi Monachi , & Eremita, 
Sandra Maria Magdalena» 
Sanda Agatlia, 
Sanala Lucia, 
San^a Agnes , 
SandaCasciiia. 
Sanda Catbacina, 
Sanda Anaftafia > 
Omnes Antìac Virgincs , & Viduar, 
Omnes San(ai,& Sanda Dei^ Interceditc prò 

nobis. . * 
Agnus Dei , qui Collis peccatià mandi : ^\ 

Farce nobis Domine. 
Agnus Dei , qui Collis peccata mundi » ' 

Exaudi nos Domine. 
Agnus Dei, qui toUis peccata mandi « 

Miisrere nobis, 
Chrifte audi nos. 
Chrifte exaudi nos. 
Kyrie eleifon. 
Chrifte eleifon. 
Kyrie eleifon. 



•rt. 

ora» 
«ra. 

.ora. 

* 

on. 
orate, 
forate, 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
ora. 
orate. 



ìlmè^ 



l2i Oratieni v 

2/ Maeftro. 

Plèiatnòadcflb U Parer nofter , T Aue Maria , fl 
Credo, &poi la Salue Regina, pregando 
Iddio Noftro Signore, che fi degni d'clTaltac 
la(aniaChie(^,, vnir i Prendpi Chtìftiani, 
diffipaterh6Jftfì(?e,purgargU errori, dilatare 
pcrtutto'l'ìDùàìlolaFcde Cattolica , fpian- 
tarivitij,&ftabilirc le virtù. Gli raccom- 

'■'Inandarenio anco l'opera della Dottrina 

• Chriftiana , pregando Tua Diuina Maeftà, 
che dia à tutti aiuto efficace: perche fcruen- 

• dolo in qucfta vita fin al fine fincctametite 

• ingratiafiia,poflìamopbi nciraltra god«f 
la gloria eterna. Tutti x Amen. 

Tatti infimf il Maeftro guidandoli. 

PAtcr nofter, qui es In c«Iis: Sanftificetut 
nomcn tauro. Aducniat regnuna tuura. Fiac 
Voluntas tua ficjut la c<rlo,& in terra. Pancm 
Doftruni quotidìanum da Bobis hodic Et di- 
witte nobis debita nofttt, ficai & nos dimitti- 
inusdebitoribusnoftris. Etnenosinducas in- 
tcntationem. Sed libera nos à malo. Amen. 

Ave Maria, gratia piena, Dominus tccuro: 
bcnediaatu in mulieribusr& benediftus 
frudus vcntris tui I e $ v s. Sanda Matia.matcr 
Dei, ora prò nobis peccatotibu$,nanc,& in 
Jàoca morcis noftrar. Amen. 

Credo 



CRcdoinDeun», Parrem omnipotentem, 
cieacorcm carli>& tctrac. Et inlcforaChci- 
ftum filium eius vnicum , Dotninum noftrum. 
Quiconccptuseftde Spirita fandotnatus cr 
Maria Virgine. Paflus fub Pontio Pilato.ctocU 
fixus , mortuus , & fcpultus. Defccndìt ad in* 
fcros: tettiadierefurrexitàmortuis. Afceodit 
tdca:los,iedctaddexteratri DeiPatris omni* 
potcn'ds. Itìdc vcnturus cft iudicarc viuos , 66 
moTtaos-. Creilo in-Spititum iàn<ftum. San* 
Eòdcfiam Catholicam. San^or u Com^ 
muniotaerà. RémifEoncm peccacorum. Car* 
nis j:eiuue6ìionen)é Vitam aeccinam. Amen. 

SAIuc Regina >inater iDifeticordi'^r , vlta^dùU 
cedo ,|& rpes nodra falue. Ad te clamamai 
exafes fiìij Buar^ Ad te fufpiramusgemeDtes^. 8c 
flcmesb tac lacrymarum vallf*. Eia ergo ad- 
uocatanoftra» ìllos tuos mifèricordes ocqIos 
ad no$ conucrte.;; Etiefum bcncdiétum fru* 
tìum vcntris tui nobis poft hoc 'exilium o(len« 
de. O cicmcns, O pia, O dulds Virgo Maxité 

Idue fancinlli dicam. :> 
^. Ora prò nobis fanda Dei genitriz»' 

r/;/:. ^ . . . Tutti, ^^z.'.^. . . 
|u Vcdigniefficiamucprotniflionibus Chr{# 



Cstdan» 



I^^ Orationi 

GRatlamtuam^ quxfumas Dorolné^inen^ 
cibQsnoftrìsiiìfunde: vcqui Angelo nnn^ 
ciame,Chrifti fìlij tui incarnationem €ogno«^ 
ttiimis, per paflìonem cius &: ccttcero^ad refac« 
fCdUonisgloriam perducaiiiai'. 

••ni fu ^ i „ ^ -1 . 

3p\}fi^ere & fàndificare , rcgere & guber-^ 
«lo^ nare , dighare l>omine Deus » rex Carli £e 
tòua: , hodic corda & corpora noftra, fcnfusi^ 
iertiiones , & adlus noftrds in lege tua » & in o-^ 
peribnsma^datòrum tuorum : ve hic» & in ae^ 
tcrmimi te auxiliancejalui,& liberi elfo mc« 
rcamar»Saliiator mundi. Quìviitisi & regnai 
inf^culafarculorum. Tutti. Amen. 
'/fi^^'fW^p.Bénedicamus Domino. ^ 
^huL Dco gratias. ^ ^ * 

iL Maefiro. Fidelium animar per mifericor^ 
«badiam Dei requìefcant in pace. 71v/;^'. Amen* 

" Orationè ali ' ^/^ngelo Cujlode. 

^-jV Ngele Deliqui cuftos es meisroe tibi conii 
«^miflum pietate fuperna > hodie iliumlna^ I 

cuftodi^rege^ & guberna. Amen. i 

♦ • • ^\ 

Oratione^ che fi dice quando fitena 

l'Ane Maria. -i? 
'A Ngclus Domini nuntiauk Maria, &con- 
'O'ccpit dc5jÉ>ir(tQ fana». AucMaria,&c.' 
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